
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 984 

Domenica 06 Ottobre 2019 
PENSIERO   

della settimana 

 

Siate come l’uccello 

posato per un attimo su 

rami troppo fragili, che 

sente la fronda piegarsi e 

canta, tuttavia, sapendo di 

avere le ali.    Victor Hugo 

Pagina del VANGELO 
 

“PREPARA DA MANGIARE, STRÍNGITI LE VESTI AI 
FIANCHI E SÉRVIMI,…             

     LUCA 

 

Beata Vergine Maria del Rosario - ottobre è dedicato a Lei 
La festa ci ricorda il giorno in cui i Cristiani riportarono la vittoria contro i Turchi a Lepanto nel 1571. 

S. Pio V la istituì sotto il titolo di S. Maria della Vittoria e due anni dopo Gregorio XIII la confermava, 

mutandone il nome in quello di festa del S. Rosario. 

A ragione questa vittoria venne attribuita alla SS. Vergine poiché, mentre a Lepanto si combatteva, in tutta 

la cristianità si recitava il Rosario. L'armata cristiana; inferiore di numero, assalì con grande fede ed ardore 
il nemico, e gl'inflisse una tale sconfitta che abbattè per sempre la potenza turca sul mare. 
Le origini del Rosario sono molto antiche e vanno ricercate nell'uso degli eremiti dei primi secoli e dei frati 

laici i quali non potendo recitare i centocinquanta salmi dell'Ufficio vi supplivano con altrettanti Pater 

Noster. Verso il secolo XII si incominciò a recitare in tal modo anche l'Ave Maria che ben presto si alternò 
con il Pater. Più tardi vi si aggiunsero le intenzioni dei misteri e, dopo le dieci Ave Maria, il Gloria. Così si 

giunse alla forma attuale. 

Il merito di aver dato il maggior impulso alla devozione del Rosario è di S. Domenico. Si dice che mentre il 

Santo predicava contro gli Albigesi, gli apparve la Vergine SS. e consegnandogli una corona gli disse che 

con quell'arma avrebbe vinto l'errore. Il grande predicatore diffuse la pratica del Rosario tra i fedeli. 
Il Rosario è senza dubbio la devozione più facile e più cara : è un intreccio delle preghiere che ogni 

bambino impara sulle ginocchia della mamma: il Pater insegnatoci parola per parola da Gesù; l'Ave Maria 

composta dalle parole con le quali l'arcangelo Gabriele e S. Elisabetta salutarono Maria; il Gloria, inno di 

lode e ringraziamento alla SS. Trinità. 
Grande sviluppo alla recita del Rosario è stato dato da Bartolo Longo il quale da anticlericale diventa un 

fervente sostenitore della fede fino a realizzare, iniziando nel 1876 la costruzione del grande Santuario di 

Pompei, che anche noi a primavera scorsa abbiamo potuto ammirare. 

Non dovremmo mai stancarci di recitare il Rosario e di affidarci a Maria. Il Rosario è un’arma potentissima. 
 
 
 
 
 

 

DEMENTIA FRIENDLY – Alberobello 2019 

Alcune associazioni di Alberobello, insieme al Comune, 
sotto la spinta dell’Associazione ALZHEIMER si sono 
attivate da maggio per rendere la nostra città amica delle 
persone con demenza. Anche la nostra parrocchia vuol 
collaborare a questo importante progetto di accoglienza 
delle persone più fragili, proprio in spirito di carità. Quindi 
iniziamo a familiarizzare con l’espressione: 

Working to become 

DEMENTIA FRIENDLY  

SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO 

Mancano pochi g iorni  a l la chiusura  del  Bando  

per  i  nostr i  progett i  d i  volontar iato a favore di  

d isabi l i  e  minor i . 

Chi è interessato si  af fret t i  a fare domanda  

Per  informazioni  guardate i l  s i to del la CESC Project  

o d iret tamente quel lo del  Ministero 

 

 GRUPPO FAMIGLIE 

Sabato 12 ottobre ore 20.00 

in oratorio 

iniziamo il cammino 

Abbiamo ricominciato con la catechesi ma vedo 

che alcuni dei più grandi sono assenti. Vorrei 

pregarvi umilmente, di non perdere questa 

occasione. Coltiviamo la nostra fede. Il Padre ci 

attende sempre per far festa, anche se a volte un 

incontro può essere noioso. 

PENSIERI e provocazioni 
Questo è Fede: un lavoro quotidiano, costante, senza 
riserve; si rafforza e cresce nell'impegno concreto. 
L'impegno per gli altri, lo sviluppo delle relazioni, la 
condivisione, la carità, questi sono i luoghi della Fede. 

DOMENICA MISSIONARIA GUANELLIANA 
IN  MI SSION E  NE L MON DO COME  B ATTE ZZATI  E INVIAT I  

Il senso della missione è presentare al mondo il desiderio di Dio di 

incontrare tutti gli uomini. Dobbiamo annunciare la bella notizia che 

Dio ci ama e non vede l’ora di incontrarci. E’ anche una proposta di 

fede, è sollecitare una risposta libera dell’uomo alla proposta di Dio. Il 

cuore della missione cristiana sta nel sentirsi inviati: ogni battezzato 

può essere missionario, portavoce di questa proposta di Dio all’uomo, 

annunciatore dell’invito di Dio ad ogni uomo a lasciarsi trovare, per 

instaurare una relazione d’amore con Lui. 

La famiglia guanelliana tutta si sente inviata come già san Luigi 

Guanella ad annunciare il Vangelo con la vita e con una carità 

concreta, verso i più poveri che tendono le mani verso noi in ogni 

angolo della terra. “Tutto il mondo è patria vostra” diceva san Luigi. 

“Ciascuno di noi è una missione nel mondo perché frutto dell’amore 

di Dio”. Continua a dirci PAPA  Francesco. 

 


